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Avviso interessante 
/ signori Negosianli, Industriali. 

Profassionisli, Imprenditori, eoe, che si 
associano al nostro Giormde, avranno 
diiitto a sei ins^-Tsioni gratuite in IV, 
pagina dell' allevia di 2 0 linee por 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i pignori AmocaH 
della Cina e Provìncia, che saranno 
riprodolli nel Giornale tutti gli Avvisi 
teff ali, d'asta, eco , che si pubblicano 
nel Foglio Vjliciah. 

LA SCUQLiLpRALE 
Con questo titolo V tlatie pubblicava ui? 

assennalissinio articolo, prendendo occa­
sione dal discorso tenuto l'altrieri dall'on. 
Giusso sulle convenzioni marittime. 

L'ori. Giusso, combattendo il sussid o dei 
cinque milioni, notava essere ora di abban­
donare il sistema protezionista e seguire il 
mctoJo attuato da sir Robert l̂ el nel 1841 
e poscia dal coste di Cavour: il metodo 
liberale. 

L'autorevole giornale romano prendeva 
occasione da questo discorso per palroo'-
nare le idi e liberali ed augurarsi ohe al 
presente marasrtia parlamentare si sosti] 
tuisca una fruttifera d scussione sul tema 
del protezionismo e della libertà. 

Parecchi anni sono, chi scrive queste 
brevi note, osservava che ormai non OST 
sendovi vera base per una distinzione di 
partiti, essi non potrebbero sorgere e man­
tenersi ohe appunto nella divisione di libe­
risti e socialisti di Stato. 
- L ' o n . Fortis nel suo discorso elettorale 

del ISOO accennava a queste idee e cnrag-
giosamento si schierava dalla parto di coloro 
che,volevano una maggi.re ingerenza dello 
Stato. L' onor. Luigi Ferrari, nelle ultime 
elezioni, si dichiarava anch'esso partigiano 
di un accrescimento nelle l'unzioni dello 
Siato. 

Vi fu ohi si meravigliò di questo fatte, 
e trovò che dei radicali, per quanto lega­
litari, non avrebbero mai dovuto abbando­
nare te ideo dell'antica scuola, ohe voleva 
lo Statj non avere altra funzione che la 
tutela del diritto. Ma già fin dal suo tempo 
lo Slhal notava non doversi confondere 
liberali con liberisti, ed ò naturalo che le 

PREZZO D E L L E INSERZH 
lr(ii,noi)i tiJ avviei in 4* pâ iiiB Geni. gO alla lidea, Ij 

aUa tinaa. Comn.acali, nocrelogi, ringtaaiamentì flent. SO ' 

idee socialiste veilgano, in qualche parte, 
accettale da coloro che, a rag oue od a 
to to, si credono alla testa di linea dòi 
parliti. 
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in realtà è strano che, mentre da tutte 
le parli si parla di socialismo, non vi sia 
alcuno ohe sorga a rombatterue le teorie, 
non in nomo di pretose inlangibili istitu­
zioni -—là storia è là a provaro che nulla 
vi è mai stato di più modificabile della 
proprietà — ma in nome delli libertà in­
dividuale non solo, ma sociale. 

L'opuscolo di Herbert Spencer sn l'indi-
vidtiti e lo Staio sembrò a tutti troppo po-
temico e l'esagerazione che molti vi vollero 
scorgere, gli tolse l'elfetto. Cosi !' ultimo 
libro di Richler Dopò il irionfo del,sociali­
smo, ha troppo l'aria d' un panwhiet per 
essti'o discusso sul serio. 

Eppure neir uno e nell' altro di questi 
lavori vi s^nci grandi ed assolute verità. 

Poiché, se è vero che la vita sociale non 
è che il prodotto di- una limitazione co­
stante dii diritti reciproci, non è meno vere 
che a poco a poco andiamo sopprimendo 
tutto tiuelle libertà che 1 nòstri avi avevano 
più care a che nessun Goveino, anche il 
più dispotico, avrebbe mai pensato di ledere. 

I nostri vecchi dicevano che allo Stato 
competevano funzioni d'integrazione, cioè 
che doveva entrare nei rapporti dei citta­
dini solamente in quanto questi non erano 
capaci di compiere determinati atti con le 
proprie forze. 

Oggi invece si sostiene che io Stato deve 
presso a poco occuparsi di lut!o e quindi 
ogni giorno crescano le sue funzioni. 

A prima vista ciò sembra piacevole ed 
anche comodo; ma ben guardundo si vedo 
come ogni nuova funzione assunta dallo 
Stalo si risolva in una diminuzione di li­
bertà per l'individuo. 

II brillante autore dell ' . . inno 2000» ha 
potuto, senza esagerazione, dire che si era 
giunti al perfetto comunismo unicamente 
portando a compimento l'evoluzione già co­
minciata. 

Ed in realtà, senza accorgersene, andiamo 
creando lo Stato padre di lamiglia, a cui 
tutto viene alfidato, che deve provvedere 
a tutto.• 
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Di fronte a questa scuola oggi prevalente., 
poiché tutte le persone di cuore amano di 
Tirsi un poco socialiste, incon.scienti il più 
delle.volte delle ultimo oonscgnenze, non 
psi forma ia scuola liberale specialmente pe 
mancanza di coraggio civile. 
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A MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

a i G. .1 E R A N T I 

(l'l*<i)ii'ii'i;'l l'iypl'vlMll) 

La signora oil il conto lo soguiviiiio collo 
sguarrìo, da cui trapalava un sentimento indo 
flaibilo ili Brntltuilìne. 

Ranibalili proso !n scnlìnalii, passò il cortile, 
s'avvili nttrnver.so la aìupo eho menava al giar­
dino e [pianilo vi giunse volse attorno gli occhi 
per cercare ilovo Ins.»» la faiioiiilln. 

La scorse Infatti appog|»iata al muro ili cin­
ta, colla to.sta tra le morlaturo, ostatlcii, in 
atto di contomplaziono. 

lìambalili lo si avvicinò: o olio fato voi qui -
Itì llii:80. 

Irma si scisso «omo impiuirita; ma (pmniio 
«Ha liistinso la lionaria figura dot ilottore, ini 
iJebole soiTl.w lo si siigaà sullo labbra. 

•" Qiiuriiavo - rl»piB8 In oontosslna.lj] 
Ella infntti orti lA lin nunlolui tempo collo 

sguardo (isso BIÙ alla lior«atii, 
h villaggio, In «lila.w. In piazzetta, quiuiil lo 

poche caso fabbrieiao qua o là lungo il piuulio 
8 si standevimu dluaiizl ugli ocelli. 

Pareva cho l'Irnm asKapin-afiso cmi ilokxiiizn 
Q'islla visiii, corganilo forao qualoho Boguo, 

Il Salandra notava, vari anni sono, che 
in Italia non si formava un pai tito conser­
vatore por la paura che avevano gli uomini 
politici di seniOrare clericaii; noi diremo 
che non si può formare questo partito li-
borale precisuraonte por In paura di non 
sembrare liberali. Infatti chi oggi ardisce 
combat toro oertedisposizioni assorbcnti|dello 
Stato, per una strana abberrnzione, senibi a 
illiberale. " 

Eppure sentiamo di fanlo in tanto com­
battere il protezionismo da quelli stessi i 
quali sono, a parole, i più caldi fautori delle 
ideo socialiste. 

Ebbene? Bisogna prendere una posizione 
netta e schierarsi nelle piccole come nelle 
grandi cose da una parte u dall'altra, per­
chè con le continuo debolezze non si giun­
gerà mai a nulla di veramente utile ò so-
slanziale. 

' ' • 
11 curioso è questo: che.il'onor. Paterno­

stro, rispondendo al Giusso, cavò fuori la 
solita st ria delle nostra industrie deboli, 
che non potrebbero vivere di forza propria. 
Questo è un semplice cavillo che ho pro­
dotto immensi danni all'erario e dissanguato 
inutilmente i contribuenti italiani. Volere 
ad uiia pianta tisica, in un terreno ricono­
sciuto inadatto, infondere una vita artifi­
ciale, sarebbe da qualunque agricoltore giu» 
dioata cosa pazza; invece in Italia si fa ogni 
giorn 1 allegramente e con la più perfetta 
fiducia di fare cosa savia. 

Sarebbe stato molto meglio che fosse 
sorto qualcuno a combatterò le idee libe­
riste del Giusso, francamente in nomo delle 
idee socialiste; ma allora altre questioni si 
sarebbero presentate, allora sarebbe stato 
necessario vedere se i sussidi dati a terzi 
rispondono o no alle vere teorie del socia­
lismo di Stillo; ma non ò il caso di occu­
parsi di questo. 

Bna cosa volevamo rilevare, e cioè che 
vi è ancora clii guarda in alto ed accenna 
giustamente alla sola alta questione alta ad 
elevare la nostra vita parlamentare. 

Quanto ha incassato il Pâ a 

Secondo le ultime notizie, il P.ipn avreb­
be ricevuto, in occasione del suo giubileo, 
le .seguenti somme dalla sola Au5tria : 
100,000 dall ' Imperatore; ioo,ooo dagli arr 
ciduchi; 100,000 dall 'arcivocovo di P raga ; 
100,000 dal primate d ' t ingheri i ; 25o,oo6 
dall' episcopato auslro-ungarico ; .300,000 
d,ili'ari.stocrazla boema ed- nllie .5oo,ao© 
circa da ricche fartiigiie, preti, conventi, As­
sociazioni, ecc. 

In totale circa un milione e mezzo. 
Dalle Repubbliche dell'America, esclusi 

gli Stati-Uniti, Il Papa ha ricevuto circa 
lire 400,000 di cui iSo.ooo lire dal Mes-
sico. 

Si calcola che, in tulto, gli incassi di que­
sti giorni abbiano superato i sei milioni 
di lire. 0 

L'I deiinquetìza in Italia 

qualche apparizione ohe l'anima innamorata 
agognava. 

•— tirava ! vi trovo qui, sola; liesideravil 
parlarvi - le disse Rainbalili. 

"= l'arlnre ,i me? K che posso io valero 
presso di voi? 

— Tutto, Irma: perch'io voglio bone ai tuoi, 
porche io ti .sono .'iHezionato,.. 

• i iora... pa'.'l'i.p u 
==> Sarò sincero : non to no .sei accorta ì 
La UHI mamma, il papà solfroiio tutte o due 

e per tiiii cagiono. 
•™ No ho io la colpa? Ohi via .spiegatevi.,. 
— Siili qui por fari»; ma hìsiigna che tu 

stessa ti mostri sincera vurso ili mo. 
Così diooiiilo Kaiubalili proso per mano la 

fanciulla o la trasse, su su, verso una paii-
cliiua; ivi la feci) .soiloro e lo si aliso accanto. 

— Da qualolit) tempo, ragazza mia, tu sci 
ii.ssorta, confusa, addolorata, non sei più quella 
lU prima. Quale n« è la cagiono? 

W Irina colta cosi alla sprovvoiluta ila una 
domanila tanto liiibarazzante, iiou soppo trovar 
risposta; abbassò la Insta eil arrossì... 

— Via, ilhuiiii, ciM'ha il tuo cuoricino? 
qual torinoiito opprimo l'auìiuotao? - roplicó 
Knuilialili nbbassaiiilosi o guardamlo in viso la 
fanciulla, mniitro la ciiigova tntt'atlonio con 
lo braccia in un iloloo «inplosso. 

1,'lima non sopp' più rosistoro; si VDISB al 
iliHlitri) cogli occhi liiDinanti per in lagrinio 
cbo spiiuliivaiio, ribollaiiilosi «Un volontà dulia 
fanciulli», indi si iiiiso a piangere dirottniiioii-
tt(, siiighiozzaiulo da muovoro piota. 

ttaiubaldi la.sciò che la fiuitiulla IIILSUO jifogo 
al suo doloro, poi iloleonieiito, quasi commosso 

Dispacci Telegi^afìci 
(AGENZIA STEFANI) 

BUCAREST, 20. = Assicurasi che Lahovary 
sia chiamato a succederà a Esarco nel posto 
di ministro di Ru mania a ftoma. 

VIENNA, 2G. = Contrariamente alle voci 
corse, non furono ancora diramati gli invili 
pella conferenza sanitaria di Dresda. 

In questi giorni la Direziono generale di sta­
tistica ha pubblicato la statistica giudiziaria 
per Panno 1890. 

É un grosso volume, che attirerà l'atten­
zione di tutti coloro, cho .sorntano le cause, e 
studiano le leggi del terribile profilema della 
delinquenza. Noi qui ci limitiamo a riassu-
iiieri! soltauio alcuni dati. 

L^ deuunzio presentato ai pretori e agli uf­
fici del pubblico mini tero furono 568,552 nel 
ISSO, in confronto 'di 5s8,467 nel 1889, di 
522,002 nel 1888, di 494,998 nel 1880. 

I giudizi emessi;dallo vario magistrature (pre­
tori, tribunali penali e Corti d'Assise) furono: 
339,107 nel 1890. 342,864 nel 1889, 2-28,055 
nel 1888, 304,877 noi 1887, 303,220 nel 1885, 
324,279 nel 1880. 

S mo aumentati 1 giudizi emessi dai tribq-
nnli penali e sono invece diminaiti quelli pro­
nunciati dalle Corte d'Assise. .Questi ultimi, 
che dal 1889 in poi, s'erano aggravali intorno 
ai 4000, sono discesi nell'ultìnio anno a 2872. 
Ora, senza escludere che la diminuzioiie dalla 
grande delinquenza, che si 6 osservata negli 
anni passati, possa aver fatto un altro passo, 
il fatto che si rileva o principalmente efl'etto 
dell'applicazione del nuovo Codice penale, che 
ha sottratto alle As.siso molte forme di reati 
per attribuirli alla competenza dei tribunali. 

Invece del numero dei giudizi, consideriamo 
il numero degli imputati. Quelli pei quali se­
gui giudizio furono: 

1890 nei tot. {47,093 per 10,000 abiianli 175 
1889 >- 510,980 » 177 
1888 » 393,265 » 161 
1887 » 454,399 » 150 
1883 » 454,024 » 152 
Um 1. 470,882 » ICS 
Come per il numero dei giudìzi, aumentò il 

numero degli imputati pei ipsH'̂ svjglui"giudizio 
presso i tribunali pen.ali, e dimlliui il iiumoro 
degli imputati pai quali seaui giudizio pre^''o 
le Corti di Assiso, e la causa più importanlo 
0 sempre l'istcssa, l'applicazione del nuovo Co­
dice penalo. Coloro che furono tratti in Corto 
d'Assise^ furono negli anni ant,jriori al 1890 
circa 7000, nel 1890 fiiiono 3789. 

I condannati furono in totale 336,918, cioè 
107 ogni 10,000 abitati, e cioè; 

98 alla pena doll'orgastnlo ; 
2,080 alla pena della reclusione P dnlla 

detenzione per più di cinque anni ; 
143,870 alla pena delia reclusione o della de­

tenzione per meno di cinque anni, o 
del confino o degli arresti per più di 
cinque giorni ; 

40,071 alla multa, o all'ammenda superiore 
alle 50 lire ; 

149,610 agli arresti non oltre cinque giorni, 
0 alla ammenda non superiore alle 
50 lire. 

Nelle pene più gravi, in confronto degli 
anni precedenti, la diminuzione è sensibile, 
ed è, sempre in gran parte eflotto del nuovo 
codice, tutto sommato, più mite di quelli che 
lo precedevano. 

Anche la frequenza delle condanne è dimi­
nuita di poco nel. giudizi diuaiizì ai tribunali, 
ma assai più in quelli delle Corti d' assi,se o 
dei pretori, poiché il numero proporzionale 
dei condannati da questi ultimi è disceso 
d.a 7f),,H nel 1879, <•> 59,15 nel 1890 sopra 
cento imputali giudicati, e il numero dei con­
dannati dalle Assise da 75,03 a 6734. 

I reati denunziati nel 1860 fdrono nel com­
plesso 609,873 (e superduo osservare che il 
numero dei reati denunziati non corrisponde 
al numero delle denunzie, perchè una de­
nunzia può riferirsi a più reati) ; quelli giu­
dicati furono 403,802. Per 100 reati pei quali 
segua i-stnizione presso gli «Igei di istruz.onp, 
non meno di 27 rimasero impuniti, perchè gii 
autoi i uon poterono essej-e scoperti. 

Fra i reati più gravi, furono denunziali 3108 
omicidi volontari e oltre l ' ini IIZÌMIP, a6..587> 
iesioai ; 3802 delitti contro :1 buco co.siumo 
e l'ordino delle famiglie; 2340 rapine, estor­
sioni e ricatti ; 708 delitti contro [a sicurezza 
dello Stalo e l'ordiuo pubblico. Si ebbero 99,3:̂ 1 
furti ; 10,620 truifa e altre frodi ; 3523 frolli, 
nei coHimerci e, nello ìsdustrìe ; 7959 violente 
e resistenze alle autorità. 

soggiunse: 
—• Slate (Ideuto in me; ditemi perchè e co­

me soffrite. 
— Perchè ? come ? • fece l'Irma, singhioz­

zando ancora. 
—• Lo..£0, Io comprendo, voi amate Gior­

gio • 
•=> No, uon ditemi cosi, non parlatemi in 

questo modo ... , 
=a Ma io l'ho visto, sai, l'ho visto qui setto 

pochi giorni or sono ; tu gli hai parlato, non 
è vero ? 

— (ìli ho parlato - mormorò l'Irma arros-. 
sondo ancora più noi confessare questa, che io 
purea una colpa. 

— Ebbene..., diinuii ; lu l'ami? Kd egli? 
— Nuli l'ho più veduto da quel giorno - l'eco 

la fanciulla. 
Irma non pianse più ; rizaò invoco franca-

mento la tosta, come l'orgoglio di donna in un 
islanto lo sì fosso insinuato noU'auinio per so-
slmierla, per iufondorlo coraggio e vigore. 

-- Non r hai più veduto? E t'aveva egli 
dotto d'amarli ? 

— M(i l'aveva dotto - feco la coutfssiua seo-
oaiuonto, tanta fatica lo costava 11 proiuUKiisiv 
questa parola. 

" E tu, fonciulla? 
Irina non risposo tosto ; guardò altoriio, im­

pallidì, abbassò gU ondiì, sì strinse couvolsi-
vanionto lo inani. 

•-• lo? io? . dtsso quindi - gli iio giurati, 
d'amarlo e.... 

—• L' alni ! - soggiuiiso KiiuiìiaWi liUi'i-st viv 
le.s.so .•liuiani la faneiuliiv, 

— SI, si • dist>o quostìi «d un tratto, eoini» 

uno spirito le dettasse la risposta, come l'ani­
ma le suggerisse di manifestarsi- si, l'ho amito 
e l'amo. L'tio amato in silenzio dapprinia, ogli 
pure mi ricambiava.... Lo sentivo in ogni suo 
detto, lo leggevo ili ogni suo sguardo.... Indi 
ci siamo scambiati una promessa. Oh ! com eia 
buono lui, com'era buono Mi ha giui Uo 
qui, uol giorno fatale della disputa con qutll i 
gente di laggiù, mi h.t B'.ui'uto che m'avrebbe 
sempre amata. L'ho veduto di poi, gli ho pai -
lato; egli era là, fuori., di fronte a me ci 
siamo susurrati ancora uua volta un ^iui \-
UKUto. Poi.... poi - aggiunse l'Irma tremaiid ^ 
0 liigrimando - poi.... poi.... non l'Ilo più ve­
duto. 

Oosì soggiunse la povera fanciulla, divorando, 
vorreinino diro, io parole luoriuorato a fki di 
labbra ; indi abtassè di nuovo gli ocohì --to'-
goranti o pianse. 

KauibaWi studiava nel proprio cuore le tui-i 
adatte a ri.^pondei'e : nou sapeva trovarne uua 
sola. 

Quel doloro, quell'atubascia, quo! pianto gii 
erano piombati sMiratiima, 

Egli si rivedev,>t giovane, slìducioso di otte-
uoi-o l'osgotto suiorato; auoh'tigli aveva pianto 
t.Hgriiiie ardetiti. lagrime amaro. 

K l'Irma proseguiva ; 
-— Mi hanno dotto che in paeso si parta dotU 

t^ìa, di quella sfacciata ; si parla iuaU> ; l'en­
tra Giorgio iu quei <liseoi"s! i ess:», esss io ' l i 
i»s rapito, 

— Esssi? essa? - fece Uawbaldì - o tu K 
oivJÌ? Ma se costui t'avesse amatav come si 
aula un iiteslo, un augeto, uaa vita carsi «> ae-
ctssai'ia «Ha nostra, avrobberu potato aelt' »• 

P r a n z o n i i l i t a re a l Q u i r i n a l e 

(S) ROMA, 27, ore S a. 
lei'sera pranzo militare ai Qnifioa!e, d i 

•104 coperti. Sano intervenuti i iiinìtstri o i 
soltosegreturì militari, il comra. Kattazzi, 
ultìciali i .ncra l deiresercitu e delia ma 
rimi. 

Durante il baniht t to su nò h inusicA 
del 12 ianleni . 

Dopo, il H e la Roguid tenticio cu oli». 

uimi sua le nioiut le atti delU Bettmi ' 
— E vtio - Il̂ po^ '̂ assentendo l iiiut, eJ 

ibbts-ji II (lontj 1 m.iuioi iti . {'t 11 n i.a 
ptotondo scouiggutiiieuto - il suo g a loie il 
suo dubbiojel U sui tei ubilo uieu SHJIIO ..UCO 
p.iss.iti ue'l auimo di Rtmbtldi. 

Gioigionon r.tUJiva" Poteva quests e^j^'tit 
la vant i» Lavtebtw egli tradita' ^ai tbie 
egli un lufaius, vu^ ol it.,vu u i > 

Lo tettib ti dpiutiido mc t l zuv t i tu t ' i---
sienio noda mente dodi potei i iuKiollt l a 
bt ivi lo lo coti* 1 pei l 'o^aa.uu sudoto tiedlo 
K< lagnivi II Home gU otclu î ô -̂av o o 
111 uu punto to> tao, mt latui au n ••i uu ka to . 
idim i-o 11 in no ia il --tfu ' 

- 1 g I un h i tt > lic 1 - t.-- 0 1 "i |., lus , 
U M g m ' i . tiuii^e a, ut e li i . SOL, t u iltt i 
p noli 

i>!uubiMi U g u u J i . i iia-> ii t ivij(|,no 
— 'Vii ~at 1 toni - t io toiaggiu V vd-

Jitìio Loiompieudo lUicti io, trote t ' g oue 
il pa[a 0 u mamui ^kUnuj uo i .a ,e~ 
.'l'ouo ve lei tosi Mo--tt FI ii~U»i. il ^^.i 

loto U cout»s=,iu* aUiuJo-i - tiJtìii», c a i a " 
ttnò. cautelo coun t u tu i 

E qm-i volevo aicotupigo no g ì t i i i ' i 
ptioU. i t tui tnovondt.M di ij st diodo i siig­
li loK t. o*a pò "0 jUlU ,. t Uogt.. W.1 ><i.̂ ao 
uupoic t tudo a l 0 chiù d uu >2.̂ ei\ ttote -u-
iK' iK'i ile e a i uas^i i 

LUir' d 't ~cg s t 4 
l> 00 - lo dii^ . i ' j l u il UHI -
tu», a luc uia p.tiv'i a ^o^ '̂ o l a n a ^ -t 
va beco 



GIORNU^PER^IORNO 
Il Ministero Gìolltli contìnua imperturba­

bile la sua via. vale a dire non recede dal 
3U0 sistema di fare alto e basso, e. di re­
golarsi, specialmente in materia finanzia­
ria, come il Parlamento non esistesse, mal­
grado i vivi reclami delfa stampa indipen­
dente. 

X 
Al Ministero bastano gì' incensamenti de­

gli organi della greppia, e quelli della 
maggioranza, sortita, si sa come, dalle ele­
zioni del 6 novembre, alla quale non preme 
che una cosa: mantenersi più a lungo 
eh 'è possibile il mandato, ricevuto e quindi 
sostenere il Ministero attuale che glielo 
ha procurato. 

X 
E allora si dirà : se tutto è inutile, per­

chè vi affannate tanto a censurare quo­
tidianamente gli atti ministeriali : già è 
tanto come pestar l'acqua nel mortaio. 

X 
Non è vero ; a furia di pestare, il pub­

blico finirà coU'aprire gli occhi, e non po­
trà tollerare a lungo un Ministero, che ha 
già dato tante prove di partigianeria e 
d'inettitudine. 

D'altronde a ciascuno che divide le no­
stre idee, deve premere di separare la 
propria responsabilità da quella di un go­
verno, di un periodo, che lascierà certa­
mente traccio dolorose nella storia del no­
stro paese; il silenzio equivarrebbe alla 
complicità. 

X 
Se badiamo agli ultimi telegrammi da 

Roma, il Ministero Giolitti sarebbe dispo­
sto di passar oltre a qualsiasi delibera­
zione del Consiglio di Stato rispetto al 
caso di Bonghi, e quindi non sarebbe lon­
tano anche dal destituirlo. 

X 
Dal Giolitti ci aspettiamo anche questa ; 

però sarebbe il caso di chiedere fin dove 
si vuol arrivare, e se non ci sia il pe­
ricolo di stancare la pazienza della na­
zione, eh' è pur così larga, benché certi 
atti confinino un poco colla imbecillità, 
e siano il pròdromo sicuro dell'ultima de­
cadenza. 

X 
Pare ormai fuor di dubbio che neppure 

sulla domanda di esercizio provvisorio vi 
sarà lotta di parti con relativo voto poli­
tico. 

1 governanti attuali hanno condotto par­
lamentarmente le cose a tal punto, che la 
proroga dell'esercizio provvisorio è diven­
tata una evidente, quanto sconveniente 
necessità, e che l'opposizione stessa non 
darà il gusto a questo Ministero, impastato 
di vanità, di contraddirvi. 

X 
Credesi piuttosto che una grossa batta­

glia sarà combattuta suU'afl'are delle pen­
sioni, dove il Gabinetto proponente non è 
ben sicuro niSppure dell'adesione di tutti 
quei fedeli, che in tutto il resto lo secon­
dano pecorescamente. 

X 
L'affare delle pensioni, che il Ministero 

ha inalzato alla dignità di una importante 
riforma, mentre non è che una modesta 
forma di fare un nuovo debito, tocca l ' in­
teresse di una numerosa classe di peisone, 
le quali prestano servizio allo Stato, ed 
hanno diritto di essere debitamente tutelate 
per l'avvenire. 

X 
Noi abbiamo già riferito, cosi nella sua 

parte sostanziale, come nei suoi particolari, 
la Legge propcsta dal Govorno; e quindi 
seguiremo con cura speciale la discussione 
che ne farà la Camera. 

mio: un ogRetlo d'arte offerto da S. A, S . il 
Principe di Ntipoli, per cavalli "da caccia: d.i-
stanza m. 3000 circa. 

Arriva prìino Sir Ga-waine castrone baio 
oscuro d'anni 6 del marchoso di Roooagiovine, 
montato dal tenente Caprile;, secondo quello 
montato dal tenente Franlsstefn. 

Quinta cor.ia - « Premio dì Marzo » - lire 
2000 per cavalli di i anni ed oltre, di ogni 
paese: distanza m. 3000 circa. 

Giunge primo Oliviero castrone baio d'anni 
5 dello Stud Oliviero; 2' Ero, cavallo baio del 
signor A. PrancesSangell, 

11 conte di Torino faceva da giudice del 
campo, 

I sovrani al loro arrivo furono accolti da 
vive dimostrazioni di simpatia. 

(Resto del Carlino) 

di Q u i n t o IJO c o r s e a l ga loppo a T o r 
prima giornata 

Ecco il risultato delle odierne corse a Tor 
di Quinto : 

Prima corsa - «Premio d'apertura» - Qent-
lemen-riders h. 1000 per cavalli da caccia, 
m. 3000 circa. 

Giunge primo Espèranoe, cavalla baia oscura 
di 0 anni del sig. Federico Tesio - 2. Mon-
Irose, castrone scuro, di 5 anni, del maggiore 
Pugi - 3. Mine d'Or eavalla baia oscura d'an­
ni 5. del tenente Ettore Varini. 

Seconda corsa - « Premio della Speranza » -
(Corsa di siepi) L. 1000, m. 2600 circa. 

Arriva 1. Fenice, cavalla saura, d'anni 5 
del barone P. Greco. Il fantino di Milèagre, 
eavallo di 6 anni, cadde riportando una leg­
gera contusione. 

Terza corsa - « Premio Tor di Quinto » -
[Steeple-chase) L. 1500 per cavalli da caccia; 
distanza m. 4000 circa. 

Arriva primo Cadenabbia, cavalla saura, 
d'asni 5. Cadono 4 fantini o un cavallo resta 
morte. 

Quarta corsa - « Premio Principe di Na­
poli » [Sleeple chase genllemen riàers) pre-

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 2 6 . — Emilio Tiberi che oggi è 

comparso dinanzi ai giurati è un giovanotto 
poco più che ventenne, all' apparenza poco 
audace, tardo nel parlare, timido oltre ogni 
dire. 

Pure r amore ha potuto portarlo a gravi 
eccessi : la sera del 12 giugno egli inquieto 
contro Panfilo Tiberti che vedeva di mai 
occhio il suo amore con la propria figlia, gli 
esplosa contro due colpi di revolver che il 
Tiberti chinato.'̂ i ^otè fortunatamente evitare. 

«Io mi posi una mano davanti agli occhi 
ed accecato tirai In aria un colpo» diceva 
egli con voce fioca ai giurati nella sua ec­
cessiva timidità. 

Il difensore avv. Lopez, sostenne la com­
pleta irresponsabilità dell' imputato, ed in via 
subordinata lo sparo d' arma per incutere ti­
more, ma essendosi rifiutato il presidente cav. 
Fontana di accettare questa fra le questioni 
da posare ai giurati, essi scelsero il male mi­
nore ed assolvettero l'imputato ! 

— Nella chiesa della Scala Santa la signora 
Limbert è stata ieri borseggiata del porta­
monete contenente due sterline e mezzo in 
oro. 

=. Ieri sera Giuseppe Margheriti di 39 anni 
stagnaro e cristallaro romano, attaccò lite 
col segretario della Compagnia Mastracchio, 
che ora agisce al teatro Nazionale. 

La lite fini con una legnata sul capo allo 
stagnaro e cristallaro. 

— Il ministero presenterà prima al Senato 
il progotto di legge sulla caccia domandone 
l'urgenza. 
.. Questa legge tendo a stabilire in tutto il 
regno la uniformità delle regole proibitive 
delle regole dì caccia. 

h'Agenzia italiana annunzia ohe il gran­
duca di Baden, avendo ass istito alle funzioni 
religiose pel giubileo papale, abiuri al pro­
testantesimo. 

— Il diario deil'on. Orispi risale a 33 ann* 
or sono. 

Esso contiene, oltre le sue annotazioni quo­
tidiane, anche numerose lettore inedito dei 
principali uomini politici dell'Europa. 

Al diario va unita la storia dettagliatissima 
della spedizione dei mille, che egli sta riordi­
nando ed intendo pubblicare fra non molto. 

— Scrive la Tribuna ': 0' è a Montecitorio 
un grande lavorio per trovare aderenti alla 
preposta per ridurre di anni 5 la durata delle 
convenzioni marittime e su questo veto ore-
desi sarà chiesto l'appello nominale. 

È però opinione diffusa che la proposta di 
riduzione del termine non sarà accettata dal 
Ministero e verrà respinta dalla maggioranza 
della Camera. 

Mi lano , 2 6 . -» Era ooi'sa voce che nella 
borsetta della signora Gerii uccìsa si fosse tro­
vata la lettera molto Intima di un ulllciale ohe 
le chiedeva denaro. 

Ora invece l'.iutorità giudiziaria ha consta­
tato l'assoluta inesistenza della lettera in di­
scorso, non solo, ma ha inoltre stabilito che 
nessuna altra lettera esiste, la quale compro­
metta alcun ufilcialo nel tragico fatto. 

La difesa dell'avv. Carganico venne assunta 
dall'on. Marcora e dell'avv. Cavalieri, ma essi 
non hanno ancora conferito con l'imputato. 

B o l o g n a , 2 5 . — Per la bonifica del Reno. 
= La Deputazione Provinciale e l'adunanza 
dai Sindaci [della provinola telegrafarono al 
ministero protestando e dichiarandolo re­
sponsabile legalmente dei danni provenienti 
dalla non presentazione del progetto di legge 
sulla bonifica del Reno. 

Napol i , 2 6 . — All'Istituto chimico della 
Università si ebbero a deplorare disordini per­
chè il professore di chimica Ogllaloro aveva 
disposto in modo che non potessero assistere 
allo sue lezioni ì giovani non iscrìtti si suo 
corso. 

Sì riunirà il Consiglio accademico per deci­
dere se le lezioni dei professori titolari deb­
bano essere frequentato solo 4al giovani che 
abbiano avuto la firma dei professori medesimi. 

B e r g a m o , 2 6 . — Perviene la notizia di 
un iuoeudìo scoppiato a Torre Boldone, e pre­
cisamente nello Stabilimento di filatura di co­
tone della Ditta Roich, già Zuppinger, dove 
sono impiegati circa 500 operai. 

Il fuoco è incominciato dopo le 2 pom. nel 
deposito ilei cotone, e le lianirae, favorite dalle 
molte materlo infiammabili, si sono propagate 
a tutto redilioio. 

Questo ò di un solo piano, assai vasto, pro­
prio neU'interno del paese. 

— I funerali del goneralo Tommasl-Crudeli 
qui auloid.i'tosl, riuscirono starnano veramente 
splendidi. 

Vi parteciparono tutto lo truppe dol presi­
dio, l'ufficialità di cempleraento o della milizia 
mobile e territoriale, la Società degli urtloiali 
In congedo, i veterani e i reduci. 

Reggevatio i cordoni le principali autorità 
civili e militari. 

Seguivano il feretro il generale Orerò e, in 
carrozza chiusa, il senatore Tommasi-Crudoli 
fratello del defunto. ' 

Sul carro erano magniflcho corono, special­
mente una deposta dalla brigata « Acqui », dal 
generale già comandata. 

La salma fu inumata al Cimitero di S. Mau­
rizio. 

j l l l i issola, 2 6 . -^ Pochi giorni sono Jmo-
rìva in Alblssola Marina, Genova, il fabbri-
caute di stoviglie sig. Giuseppe Forzano. 

Durante la sua agonia, la moglie estrasse 
il portafogli di sotto il guanciale e se lo poso 
in sono, prevedendo prossima la catastrofe. 

Qaando il povero Forzano spirò, la moglie 
svenne. 

Alcuni dei presenti la soccorsero e quando 
rinvenne non aveva più il portafogli Indosso, 
né fu più possìbile trovarlo. 

Nel portafogli vi arano 1400 lire circa. 
La vedova non sa darsi pace della, doppia 

sventura toccatale, tanto più ohe lo riman­
gono otto figli da raantonere. 

Mess ina , 2 6 . = È giunto l'arcivescovo 
Guarino, creato cardinale nell'ultimo conci­
storo. Fu ricevuto ds grnnde folla plauden­
te, da apposito comitato, dal sindaco a dalla 
giunta. 

V E N E FA Cl\ONACA 

Elezioni Politiche 
COLLEGTCTDT THEYISO 

Un'altra vittoria del partito liberale-mo­
narchico nella regione veneta, e co ne ralle­
griamo non soltanto per il partito, ma per 
omaggio alle qualità personali dell'eletto. 

Ecco il dispaccio giunto ieri sera : 
Treviso 26, ore 9 p. 

Risultato definitivo dell'elezione d'oggi; 
Inscritti iVìI ; votanti 3488. - Qiacoinelli 

ebbe voti 1784, Galateo 1433. 
Sonvi oltre 130 schede contestate portanti 

il nome di Giacomelli, e 10 quelle di Galateo. 
Le contestazioni sollevate in gran parte da-

RIÌ avversari saranno quasi tutte computate 
al nostro candidato. 

Si può quindi calcolare che la maggioranza 
vera tocca quasi i 5 0 0 voli. 

COLLEGIO DI SORA 

Risultato di 22 Sezioni ; 
Inscritti 6064; votanti 3932. - Latebre voti 

2543, Carpi 601, Imbrlani 463. Dispersi, con­
testati, nulli 254. Mancano due sezioni di Ar-
pino. 

CRONACA _DELLA_ PROVINCIA 
(Nostra corrispond. partic.) 

P i o v e , 2 5 [ritardata). — Ieri mattina, a 
Venezia, ebbero luogo i funerali della com­
pianta signorina ERSILIA PEREZ, docente a 
quella Scuola Normale Femminile. 

Non aveva che 29 anni. 
Povera Ersilia 1 poveri parenti ! 
Ohi non ricorda la famiglia Perez, quando 

essa, col sno-savoir fair, dava vita al nostro 
paese, radunando nel suo Albergo l'eletta della 
nostra cittadinanza? 

Sembrò quasi che la sua partenza da noi, 
por recarsi a Badia, città natale, dovesse se­
gnare una straziante disfatta. 

È appena scorso un anno, che Gaetano ei 
Oreste, a brevissima distanza, emigravano dalla 
tori'a, lasciando nel duolo spose e figli, che 
sullo loro tombe, da tutti lagrimate, piangono 
ancora ed invocano la quiete dell'animo, quan-
d'ecco, quasi ciò non bastasse, un nuovo avello 
sì dischiude per raccogliere un fiore di quella 
sarra sì gelosamente custodita dafie amorevoli 
cure di una veneranda Donna, il cui obbiettivo 
era ed è la felicità della prole. 

Alla sventurata famiglia, od al parenti tutti, 
giungano, non ultimo, lo condoglianze dì un 
vecchio amico. G...L... 

CRONACA BELLA CITTA 
LA CASSA 111 RISPARMIO 

Basterebbero i risultati numerici o statistici 
che più sotto pubblichiamo, perchè il lettore 
accorto s'avvedesse dello stato florento della 
nostra Oas.sa di Rispàrmio. 

Se a questi risultati s'aggiungono di poi 
quelli dol Consuntivo 1891 approvati toste 
dalla Giunta Municipale e ohe viene oggi 
stesso pubblicato da noi in terza pagina ogni 
più lieto auspicio per l'avvenire, ogni con­
gratulazione più sentita a chi presiede e di­
resse l'Istituto per II passato torna presso che 
inutile ; i numeri parlano fin troppo. 

Ma parla all'anima la lunga serie delle be­
neficenze che la Cassa stessa ha fatto così dal­
l'anno 1891 a tutto 1892 complessivamente, 
come quelle recenti orogate sul fondo 1891, 
lo splendido elenco delle quali apparisce nel 
riassunto già citato. 

Quando si pensi che in poco più di un de­
cennio la somma erogata in opere di pubblico 
bene raggiunge le Liro 183,769.98 bisogna 
davvero ammirare questo Istituto, ohe prose­
gue la sua via, solido, promettente, largo di 
benefici, da una parte incoraggiando il rispar­
mio, dall'altra, coi prestiti, l'agricoltura, l'in­
dustria, in una parola la cittadina economia. 

Ma i commenti sono superflui dinanzi alle 
splendide verità: sono invece segno di ricono­
scenza le ledi che noi facciamo ai preposti 
dello Istituto. 

E perchè la cittadinanza s'unisca con noi 
nella pubblica manifestazione d'omaggiò, se­
gnarne con soddisfazione 1 nomi del conte cav. 
A n t o n i o Emo-Capod i l i s t a , presidente del 
vice-presidente cav. G iovann i M a l a t a e dei 
consiglieri conto cav. dott. F r a n c e s c o Dol-
fln, eonte A n t o n i o D e L a z z a r a , B e r n a r ­
d i n o O n g a r o , cav. A l e s s a n d r o B o m a -
n i n - A n d r i o t t ì , cav. A n t o n i o T e s a a r o . 

A tutti costoro par le iniziative e per il be­
nessere morale e finanziario e al direttore cav. 
Teohatdo Bellini per i suol ordinamenti in­
terni deve la nostra città questo florido Isti­
tuto, che è onore e vanto della previdenza 
padovana. 

Ed ora ecco la più luminosa conferma delio 
nostre asserzzion]: 

La somma disposta per beneficenza dalla 
Cassa,Risparmio dal 1881 a tutto 1892 ascen­
de a L. 183769.98 che vennero erogate come 
segue : 

All'Orfanatroflo Vittorio Ema­
nuele II. L. 73699.— 

Agli Ospizi Marini i> 12247.30 
' All'Istituto Camerini Rossi » 11535.— 

Agli Asili Infantili » 3048.77 
All'Orfanotrofio delle Grazie » 1080.— 
Alla Congregazione di Carità » 7285.— 
Alle Cucine Economiche » 981.70 
Ai Dormitori pubblici » 903.21 
All'Assoc. Ginnastica sezione 

Rachitici » 490.— 
Alla Casa di Ricovero per l'O-

splzio cronici » 40000.-
Non ancora erogate » 

L 

32500.— » 

L 183769.98 
alle quali aggiungendosi : 

,11 fondo Pensioni già costitui­
tosi con » 612,35.44 

Il Patrimonio dell' Istituto al 
31 dicembre 92 » 1418601.08 

• PATRONATO 
della Seuoìa per gli ìnferniieri 

CON ITE 'RI] N Z A 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si risparmiano 2 Lire daicomperar-
logloinalinente. 

Con lodevole pensiero la previdenza di que­
sta benemerita istituzione stabiliva dì tenero 
quest' anno dello conferenza pubbliche gra­
tuite, dirette allo scopo di impartirò pratiche 
od utili istruzioni sul inodo di as'sistere gl'in-
f.^rrai, di apprestare soccorsi d' urgenza, e 
cosi via. 

L'opportunità di tali conferenze è troppo 
manifesta perchè Occorra apenderne parola, ci 
limitiamo quindi ad applaudire vivamente al­
l'iniziativa degli egregi preposti. 

Ieri in una sala del Circolo Filologico gen-
tilments concessa, si tenne la prima- dì tali 
conferenze. 

Oltre ad un'eletta schiera di insegnanti ed 
allieve della nostra Scuola Normale Femmi­
nile erano presenti l'egrègio cav. Vittanovioh, 
1 chiarissimi dottori Zaramella, Perlasoa, Oralz-
zolo, od altri ancora di cui sfuggono i nomi, 
e molti maestri della nostra città. 

Presentato dal dott. Perlasca, il simpatico 
e valente dott. Giuseppe Puppatl svolse, con 
forma facile e chiara, l'argomento della prima 
conferenza; Cenni di anatomia e fisiologia 
del corpo umano. 

Dopo aver data un'idea generale della strut­
tura del corpo umano con concotto topogra-
fico generale, si soffermò alquanto a descri­
verne le varie funzioni della circolazione, re­
spirazione, digestione, e del sistema nervoso, 
in modo elementare, ma con chiarezza e pre­
cisione scientifica. 

E tanto più è da commendarsi l'egregio con-
foionziore, ove si consideri la somma dìBiooltà 
di dover fornire nel breve spazio di un' ora 
ideo nette e precise interno a scienze vaste e 
diflioili come sono l'anatomia e la fisiologia. 

La conferenza venne ascoltata con Interesso 
ed attenzione, e venne alla fine salutata da 
applausi meritati. 

.% 
I>iamo qui 1' elenco dalle altre conferènze 

che saranno tenute nelle prossime domeniche 
alle ore 4 pom. nelle Sale del Circolo Filolo­
gico: 

Assistenza agli ammalati (Dott. D' An­
co uà) 

Dietetica degli ammalati (Dott, Borghe-
rini) 

Sull'allevamento del neonati (dott. Maggia 
Soccorsi noi casi di avvelenamento, anne­

gamento, asfissia (dott. Lnssana) 
Assistenza dei feriti in rissa o in guerra, 

(dott. Sohwarz) 
Soccorsi urgenti nei casi dì emoraggia, 

.scottature, frature (ptnf. Trinami). 

Si ha In compi, la somma di L. 1663606.50 
e daducendosi II Patrimonio pos­
seduto dalla Cassa allorché ve­
niva staccata dal Monte » 58223.21 

Si ha la differenza di L. 1605383.29 
che costituisce 1' utilità conseguita dalla ge­
stione autonoma della Cassa dal 1872 a tutto 
11 1892. 

!L CONTRIBUTO DEL COMUNE 
alla Società Ippica 

Prossimi alla diseussiono dell' argomento, 
dobbiamo pur noi manifestare le nostro opi­
nioni. 

Il contributo che si richiede al Comune per 
le corse al Galoppo, che avranno luogo nel 
mese di Giugno, - non occorre dimostrarlo -
va ad incoraggiare un esercizio sportivo, di 
riconosciuta utilità pratica negli allevamenti 
delle razze equine. 

L'argomento massimo poi che vale a farci 
prendere uua linea di condotta favorevole al 
sussidio domandato sì é quello della istituzione 
d'una Società ippica, la quale dispenserà In 
avvenire il nostro Comune parzialmente o to­
talmente dall'annuale aggravio por lo corso 
al trotto. . ' 

Dopo di ciò, null'altro ci resta a diro ; ci 
basta soltanto raccomandare ai consiglieri di 
parto nostra d'appoggiare questo concorso nella 
spesa, 11 quale poi è limitato ad una somma 
non molto rilevante - 4000 liro che vanno in 
un'occasione solenne, spese con onore por la 
città nostra, ormai, per la riunione al galop­
po dello scorso anno, conosciuta nel mondo 
sportivo. 

Istituto Musicale 
In questo primario Istituto artìstico della 

nostra città ogni trattenimento è una festa, e 
tale fu veramente anche quello di ieri, oltrec-
chè per il concorso di un numero straordina­
rio di signore, per l'esecuzione perfetta del 
programma annunziato. 

Era un programma molto breve, di cinque 
pezzi soltanto, fra canto od istrumentale, ma : 
in compenso fu molto succoso. 

Inaugurato splendidamente con un pezzo di 
Grieg, sonata per pianoforte e violoncello, fini 
più splendidamente ancora con quello di 
Bralims, trio per pianoforte, violino e vio­
loncello. 

Intercalò un pezzo di Liszt, Elegia per vio­
lino, pianoforte, arpa ed harmoniura; questo 
per la parte istrumentale. 

Come si vede, la musica cosidetta classica 
occupava esclusivamente il campo, quindi non 
sarebbe(Jireilverolafi'ermando che fosse musica 
per tutti, specialmente sentita una volta sola; 
però anche la musica classica, quando è aflidata 
ad interpreti, quali sono quelli dell'Istituto, 
superiori ad ogni elogio, a cominciar dal POL­
LINI, direttore, la parte principale di quei te­
sori abbaglia e colpisce anche i più profani. 
Metteteci a giunta gli archi valentissimi del 
CiMisaoTTO e del GIARDA, e la mano poderosa 
del PISANI, potete star tranquilli del successo, 

successo perfetto. 
Gli applausi non vale numerarli, e por l'ul­

timo pezzo, più che plauso, fu acclamazione. 
Va una parte di merito anche alla signorina > 

E. CORSI, arpista valente. 
La musica istrumentale venne hitraramez-

zata da due pezzi di canto d'indole gentile, 
benché fuori della modernità; e più gentile an­
cora per le qualità delle Interpreti, due signo­
rine già note al pubblico doli' Istituto, e gì* 
debitamente apprezzata per mezzi di voce, non 
che per il metodo appreso. 

Dissi fuori della modernità, e difatti: la si­
gnorina L. PROVASI, colla sua voce assai grata 
e gentile di mezzo soprano ha eseguito assai 
bene un Aria del aiordanl, un composi­
tore nientemeno oho del secolo pas.«ato, e oh» 
vìsse dal 1748 al 1798. A tanta'diatauza l'Aria 
del Giordani si può diro una primizia per mol­
tissimi, direi quasi per tutti, mono gli studio-



die vanno rovistando nell'antico. Eppure 
ben rovistata, perchè sorabra un'Aria fro-
,, 0 11 prosofttarla come tale contribuì cor-
iiente più. ancora l'interpretazione assai fé-
! (lolla signorina Provasi; la quale, del ra-
fu non meno brava ed applauditissima, nel 

«ssivo «Canto» di Waijner,. la cui classi-
à non scorna il merito dal pensiero o della 
ma. 
,'altro pezzo di canto, diviso pure in duo 
•ti, fu eseguito dalla signorina L. HATZMANN, 
ra distintissima allieva dell' Istituto, e che 
iiai si può considerare un vero acquisto 
: l'arte. 
luche in questo pezzo abbiamo un misto 
moderno, e di antico: moderna una deli-
sa Serenata Orientale di Rubinstein esc­
ila dalla Ratzmann con molta bravura, ed 
;ica un aria «chi vuol la Zingarella» del 
isiollo contemporaneo del Giordani (1741-
\fs), non meno bene della prima intorpro-
ji dalla oignorina RATZMANN. Dai passaggi 
joost'aria si capisce ancora di più che al 
indo pesarese il Paisiello non fu estraneo. 
1 pubblico fu largo di applausi alla signu-
a RATZMANN, e assai meritatamente. 
i poiché parlo di pubblico: che vuol dire 
ta scarsezza di pubblico mascolino al trat-
imento? E quella di alcune rappresentanze, 
i mi aspettava di vedere al trattenimento, 
:be pure mancavano, laddove altre fecero 
D di presenza ? 
iarà por un'altra volta. f. lì. 

\a Gon te renza B o i t o . 
a culpa non è della Presidenza dell'Asso-
lione «Dante Alighieri »; il fatto però torna, 
il momento, spiacevole, 

amìllo Boito non può, per domani, venire 
adova : un impegno ministeriale io trat-
le altrove. 

la conferenza eh' egli doveva tenere 
le trasportata ad altro tempo e probabil-
ito verrà messa, vorremmo dire, in ruolo 

tutte le altre ohe si trovano in prò-
mraa. 

. % 
lonsiglio C o m u n a l e . 
IIB sedute prossime del Oonsiglio Comunale 
argomenti portati nell'ordine del giorno 
ràdono il concorso dei signori consiglieri. 
1 noi, consci che un incitamento a volte può 

qualche cosa, preghiamo i membri del 
ISIRIÌO a non voler mancare in questa oeca-
le al loro dovere. 

.% 
.a Gomraissione provinciale d' ap-
llo , 
le impòste dirette in seduta 24 febbraio 

3 ha prOHunziato le seguenti decisioni : 
Ricorsi degli Agenti 

AceoUi in jiarte: 
Igente di Padova contro Manzini France-

!

mereiaio. - Detto, contro Toneilato Ora­
lo, agente privato. - Detto, contro Miche-
0 Luigi; caffettiere. - Detto, contro Oeo-
a Andrea, fabbro. -Detto, contro Società 
ilovie «entrali venete. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti •• 

'rison Oatterina, ostessa, Montagnana. 
Accolti in parte : 

irabarle Pietro, calzolaio, Padova. 
Respinti ; 

'anton Fortunato, afllttanziere, Padova-Oam-
ina. - Lazzaretto Sante e Pietro, aftlttan-
:e, idem. - Michelotto Giacinto, fornaio, 
leva. - Martini Ernesto, commissionato, 

- Oresoiui Lodovico, per stipendio di 
to di stamperia, idem. - Bortolami Luigi, 
oellaio, idem. - Società Guidovie Central, 

idem. - Billoro Giovanni, per capitali 
«selioe. 

.'. 
Ina d o m a n d a a l Munic ip io . 
poveri abitanti di Via Santonini, al Ponte 
'0, in numero di ben duecento, presenta-
oggi al Sindaco, per la terza volta, una 
lauda. 
capite perchè ? Piotìble cose davvero : al 
vicolo manca selciato, marciapiede, gaz, 

>ci}iia potabile. 
gaz, a dir vero, sì sta mettendo ora ; 

Aè non si compie i' opera, specie nei ri-
rti dell' acqua, ohe manca affatto, affatto? 
I Sindaco vegga e s'impegni lui, proprio lui 
ravvedere acolò i bisogni di quegli abitanti 
lo soddisfatti. 

9 

lanovi'e i u t e r p r e s l d l a r i e . 
itaraane dovevano aver luogo le manovre 
aostro presidio: furono, invece rimandate 

lomaniv 
M intatti domani alle 9 1?2 a Porta S. Gio-
'"1 si raduneranno le truppe dalla città, che 
"aranno quindi nella direzione dei colli. 

i'ontanini. 
'li abitanti di Piazzetta S. Michele in vici-
"a alla Specola sono privi d'acqua e chie-
» un fontanjno. 
Ifa sono costretti a recarsi Uno al Borgo 
w Paglia 0 sulla riviera di Saracinesca per 
' SBre acqUto 
„, ranno esanditi f 
W sa 

LA ORAVE R'SSA 
ca.1 "VJ.SÌ, a s o d - i o 

Per ora, fino a nuovo informazióni, che, se 
del caso daremo più sotto, ci accontentiamo 
di accennare semplicemente al fatto. 

Per una questione non ancora ben precisata 
questa notte verso le oro 12 in Via Zodio 
nacque o si svolse una gravo rissa. 

Attori, da una parte alcuni popolani di Pa­
dova, dall'altra alcuni contadini di Voltaba-
rozzo. 

Nella rissa si lamenta un ferito : è certo 
Giacinto Vezzù d'anni 20 di Volta Barozzo. 

Fu ferito con tre colpi di coltello e, a quel 
che pare ad opera di certo Luigi R. artigiano 
d'anni 20, abitante a Oodalunga, il quale a 
buon conto venne arrestato. 

(1 Vezzi fu airOpitale giudicato guarìbile in 
giorni 20. 

P. S. Il nostro reporter, recatosi sul luogo 
dove avvenne il fatto, ha potuto raccogliere 
quest'altri particolari. 

Il Vezzù, transitava a quell'ora per via Zo­
dio, montato assieme ad un amico ed al fra­
tello, sopra una timonella, tirata da un ca­
vallo, quando improvvisamente tre individui 
a loro sconosciiiti saltarono alla testa dell' a-
nimalo e lo fermarono. 

Naturalmente i fratelli Vezzù si adontarono 
e discesi di carrozza avvenne la rissa, in cui 
il Vezzù rimase ferito con tre coltellato, una 
al mento, l'altra alla terapia destra, la terza 
al collo. 

Tosto fu dai compagni trasportato all'Ospi­
tale. 

Le guardie corsero subito in traccia del fe­
ritore e in una casa allegra fu arrestato il 
Luigi R., il quale aveva, al momento dell'ar­
rosto, una mano insanguinata. 

Si noti poi che durante la zuffa passava di 
là certo Armenti Pancrazio, capo calzolaio de 
20" Reggimento Artiglieria, il quale dai com-' 
pagnì del Vezzù, essendo stato scambiato per 
un avversario, fu bastonato sonoramente. 

L'autorità cerca ora tutta quella brava gente 
di Via Oodalunga. 

L'arma feritrice non fu ancora trovata. 
.% 

U b b r i a c a . 
Verso le ore 12 della notte decorsa si pre­

sentava al quartiere delle guardie di P. S. una 
donna eccessivamente ubbriaca, dicendo che 
era stata maltrattata in via dell'Arco. 

Questa donna è certa N. Maria di anni .39, 
lavandaia, abitante in vìa Agnus Dei: fu trat­
enuta in caserma a smaltire la sbornia. 

R ibe l l ione . 
La decòrsa notte circa la ore 2 in via Por­

tello le guardie dì città accertarono la con­
travvenzione a certo Fasolo Vittorio, d' ann. 
28, di qui, ohe in compagnia di altro suo amico 
disturbavano la pubblica quiete. 

Mentre le-guardie stavano chiedendo le ge­
neralità ai due suddetti individui, uno di que­
sti diede una forte spinta alla guardia Marti­
nelli che cadde a terra, agevolando così la 
fuga del compagno, il quale abbandonò a terra 
il proprio mantello. 

L'autore del fatto è certo Maretto Giusep­
pe, di anni 27, carrettiere di S. Lazzaro. 

Nella perquisizione, lo si trovò [possessore 
dì un ooltello a serramanico. 

. ' . 
Bol le t t ino degli ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Uflloio di polizia urbana. 
Per la seconda volta 

Alcuni colletti. 
Un portamonete con pochi centesimi. 

Somere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il maestro direttore^ Usìgllp fu accolto 
da una impcnenle entusiastica ovazione e 
festeggiatissimo continuamente. 

Dovette presentar.si anche solo, al pro­
scenio. [Resto del Carlino. 

S P E T T A G O L l T > E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . =- La Oorapagtjia ita­
liana di Operette coraioho di Orescenno Pa­
lombi, questa sera rappresenta , 

GRAN. VIA 

S C I A R A D A 

Chi SUOIG il primo spender nel Jiecofido, 
Della vita ì' intley non guata a fondo. 

Spieffmi'ona delia Sciarada procedente 
I'RIV-QOLA 

Rìngrazìamenro 
La famiglia Dandolo ringrazia commossa 

tutti gli amici e conoscenti, delle dimostra­
zioni d'affetto e di stima avuto nella triste 
circostanza della irreparabile perdita dell' a-
matissirao suo 

M O M I 
Rivolge speciale ringnizìamento ai signori 

dottori dell'Ospitale, ed al oolieghl di studio 
del povero defunto che tanto si prestarono, e 
chiede scusa dello involontarie omissioni nelle 
partecipazioni. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

28 Feùbraio 1S93 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padora ore 12 m. 12 s. 39 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 s. 6 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo o d i 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

2S febbraio Ore Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 753 5 ! 755.3 756.3 
Termometro centigr. -f 5'.4 H- 6.9,-f-6-.3 
Tensione del vap. acq. 6.5 6.8 6.1 
timidità relativa . . 97 91 85 
Direzione del vento . N ENE NNE 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 6 10 8 
Stato del cielo . . nebbia cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 26 alle 9 ant. del 27 
Temperatura massima =• -f , 7.'4 

» minima = , 4 - 5.'2 
Acqua caduta dal cielo 

dallo pom. del 26 alle 9 ant. del 27 miìl. 0.8 

TmMmt 
DA u a E • 

200000 -lOOOOÒ 10000 
5000 1000 

e molti altri minori da sorteggiarsi 
nelle tre Estrazioni della 

TALO-AMERICfflA 
ili 30 APRILE . 

31 AGOSTO . 
31 DICK.UBUE 
si possono vincere colla spesa di 

1893 
UNA S O L A L I R A 

Domandare ai prinoipalt Banchieri 
Cambio-valute nel Ref/nn il programma 
de/tagliato, oppure rivolgersi alla Banca 

FRàTELLI CàSARETO 01 FR. 
(Ha^ l'Miiilalii uri laiiH) 

Via Carlo Felice, io, Genova 

Boccaccio segnò un trionfo ed un.teatrone 
di più. 

Applauditi la Romano, Urbano, là Pa­
lombi : vari pezzi bissati, richiesta d'un'al-
tra replica alla fine - ecco la cronaca. 

E stasera c 'è la Gran Via, 1'applaudi­
tissima Zariuella spagnuola. 

Figuratevi quale pienone al Garibaldi I 
Palombi fa buoni affari e lo merita I 

. ' . 
A p r o p o s i t o dei « P a g l i a c c i » 

Si ha da iWodena 25 : 
Per la prima dei Pagliacci di Leonca-

vallo, il teatro era splendido. 
Il successo della musica fu pienissimo, 

crescente ed entusiastico al finale ultimo 
che elettrizzò. 

L'esecuzione complessivamente è buonis­
sima. 

Fu bissato il coro delle campane, l'arioso 
detto benissimo dal tenore Giraud. . 

L'intermezzo oichestrale e la serenala 
di .\rleochino al secondo atto Surono pure 
bissali. 

Alla line degli atti gli artisti tutti, l'Usi-
glie e il maestro dei cori dovettero pre­
sentarsi una diecina di volte fra entusiastici 
applausi. 

Per le richieste ini .nori a 100 Numeri 
aggiungere cent. SO per le spese d'invio 
lei biglietti e dei lionl in piego racco: 
mnndatp. 

I BoUettini uificiuli delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti « gratis • 
spediti franchi in tutto II rnonilu. 

Cassâ  Misparmio di Padova 
Il Consiglio d' Amministi:azione della Cassa Risparmio a termini del­

l'art, 53 del proprio Statuto,avvisa, ohe l'onorevole Giunta Municipale nella 
soduta 23 gennaio p. p. approvò il Consuntivo 1891 della Cassa Risparmio 
liei seguenti estremi : 

Restanze attive . . . L. 15,378,213.84 
,» passive . . . » 14,061,621.91 

Eccedenza attiva o Patrimonio dell' Istituto L. 1,316,591.93 

In ordine poi al disposto dall'art. 59 dello Statuto medesimo, il Con­
siglio, sentito il parere della Giunta, deliberò le erogazioni seguenti sul 
fondo Beneficenza 1891 : 

Alla Casa di Ricovero per costruzione dì un Ospitale pai cronici 
L. 80,000 delle quali sul fondo 1891 

All' Orfanotrofio Vittorio Emanuele II. per mantenimento 
di N. 12 orfani. 

oltre r interesse delle somme accumulate dalla Cassa a 
favore dell' Orfanotrofio stesso 

All'Istituto Camerini-Rossi per N. 6 piazze 
All' Orfanotrofio femminile 
Agli Asili Infantili . . . . • • • 
Alle Cucina Economiche . . . . • 
Ai Dormitori pubblici 
Alla Congregazione di Caritii pegli orfani del colera e 

vaiuolo 1886 . . . - • • • 

L. 4.0,000.— 

4,635.— 

2,520.— 
500.— 
500.— 
400.— 
400.— 

1045.— 

L. 50,000.— 

Il Consiglio d'Amnànistraiione 
P R E S I D E N T E 

Co. CoMM. ANTONIO EMO-OAPODILISTA 
V I C E - P R E S I D E N T E 

M A L U T A C A V . G I O V A N N I 

C O N S I G L I E R I 
Co. OAV. DOLFIN DOTT. FRANCESCO = DB LAZZAUA CO. ANTONIO = ONGARO BERNARDINO 

ROMANIN A N D R I O T T I C A V . ALESSANDRO = T E S S A R O O A V . ANTONIO 

Tutta le notizie confermailo ohe il 
Papa si è pienamente ristabilito dalla 
sua lieve indisposizione. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 86 feòìraio l»»3 

R o m a 2.") 
Readita contanti —. -
Rendita per fine iHi.ia 
Bsno;t Generala 315, -
Croditfl mftìjìliare 453,— 
Adoni S. Afqna Pia 1057,60 
Aaioni S. I:i;mol)iliaro 82,80 
Parigi a 3 mesi IOi.!l> 
LoniIra a .! mesi 2K,21 

Milano 2.1 
Renilìta ìt. contanti 5IC.5T 

, Uno a6,«0 
Ajioui Moilitcrr. 5S2,« 
CaniScio Rossi ilìJI.— 
Cotonifloic Cantoni 389,— 
Navìgadono generalo 33 i ,= 
RaiBneria Zncclieri 229,— 
Sovvoniioni SS,"™ 
SocietA Veneta 3Q,= 
Obblìg. mcrij. Ilio.— 

• rinOYO 3 Olii 290, 
Francia a vista 104,111) 
Londra a 3 mesi 2G,10 
Berlino a vlst-l I28,h» 

Venez ia 25 
Rondila italiana 96,SS 
Azioni Banca Vonota 2!J3 — 

s Società Vonota —.— 
, Col. Venoz. 2 5 8 , -

Obblig. -presi, venoz. 2t>,80 
i r i r enze 25 

Rontlìta italiana 96,60 
Cambio Lotdra 24,09 

• fmiicia 104.io 
Azioni F. M. 644, r. 

, MoMI. 413,3:Ì 
T o r i n o 2ij 

Rendita contanti 96,iii 
. ano 9li,SS 

Azioni Fort. Medit. Ii32,»0 
. > Mor. lUa.BI) 

Credito MoMliaro 443,50 
Banca Nazionale 1335, -
Banca di Torino !130,= 

Pariffi 2 5 
Rondila Ir. 3 0(0 = , , = > 
Idem 3 OlO porp. 98,41 
Idem 1 1)2 0|0 ioa,S8 
Idem ital. B OjO 9l,B0 
Cambia s. I.ondr.i 2S,1 , 
Consolidati ingl. 903|I6 
Obblig. Lombarde 321, -

Rondila turca 2S,n 
Banca di Parigi 630,= 
Innisiuo naovo 488,= 
Egiziano (1 Old SOO.BÌ 
llondita nngltoreso 98,00 
Rendita spagnuola 61,53 
Banca sconlo Parigi 140, = 
Banca Ottomana 586,66 
Credito Fondiario 967,50 
Azioni Suez 2617, -
Azioni Panama 17,50 
I.otti turchi 93,1'! 
Ferrovie meridionali 613,75 
Prestito rosso 78,05 
Prestito portoglleso ao,7s 

V i e n n a -5 
Rond. in carta 99,15 

1 in argento 98,8S 
> la oro 117,70 
* senza imp. — , " • 

Azioni doiI.i Banca 997 . -
» Stab. di cred 373,30 

Londra 121,— 
Zecchini imp. S09,-
Napoleoni d'oro 9,63 

Ber l ino C .-) Mobiliare 180,10 
Austriiichì — 1 — 

Lombarde 11,20 
Rendita ilaliana 93.80 

I^onilra '• a 
Inglese 98 3l4 
Italiane 92 Ilio 

disavauKo aumenla di 0 
coli deli'on. Gnnialdi 

milioni dai e I-

F. BELTRAIME Direttore 
P. SACCHETTO Proprfe/ario 
Leone Angeli gerente resp. 

Società Generale Italiana 
Di Mutua Assicurazione 

A Q U O T A F I S S A 

OOHTBO I DANNI DELL'INCENDIO 
F o n d a t a in P a d o v a l ' a n n o 1 8 7 5 

In online all' art. !) dello Statuto Sociale 
sono invitati tutti i soci alla A.ssemblea ge­
neralo ordinaria die avrà luogo il giorno di 
Sabato 1 aprila 1893 alle oro 10 ant. nella 
residenaa della Società in Paduva via tfalcoue 
onde tr.ittare gii oggetti portati dal .«egueaie 
ordine del niorno, .tvvortendo obo ove per 
deficienza di soci accorrenti ritnanesse deserta 
questa prima Assemblea, in baso dell 'art . 13 
del prefato Statuto sari essa rinviata pei 
giorno di Domenica 9 aprile 1893 nel qu»-
giorno si riterrà valida <iualiinqiie l'osse il 
numero dei Soci presenti. 

Padova, 19 febbraio. 1893 
Il Direttore Generale II Segretario 

LUIGI CAKÌSI Q . R u o S E n o 
ORDINE DEL GIOUNO 

1. Lettura ed approvazione del Verbale 
della precedente .assemblea 3 aprile 18S>3. 

2. lielazione della Direzione sullo stato eco­
nomico della Società e cemuiiicazionii., 

3. Resoconto del Sindacato, osposiaione ed 
approvazione del bilancio consuntivo ai 31 d -
cembro 1892. 

4. Nomina di tre Sindaci elTettivi & due sup­
plenti a norma di logge. 

Nostre informazioni 
In Roma, quasi noa meno che a 

Parigi, è oommentatit-sima e protiuoe 
ur.a certa sensazione, la nomina di 
Forry a presitionte d 1 Senato. 

Questa nomina, senza essere una 
dichiarazione di guerra al Presidente 
Carnot, è peraltro giudicata come una 
ammonizione al me e imo p ir assumere 
un atteggiamento meno debole verso 
gli elomenti più turbolenti della Ca­
mera, e per dare alla Repubblica quel-
l'improuta di moderazione, per la quale 
pòssa essere sicura la sua esistenza, 
come diceva Thitìrs. • 

L'italia non può tuttavia dimenti­
carsi che Ferry ò l'uomo di Tunisi. 

Scozzes i d a l P a p a 
(S) liOMA, .27, ore 9.35 a. 
Il Papa riceviitte ieri nel pomerigio il p 1- i 

legrinaggio scozzese, composto di centoventi 
persone o oonilotto dall'arcivescovo di E-
dimbui'go. 

Il l^apa, die è ristabilito in saluta, ri­
spose all'indirizzo poche parole di r.iigra-
ziamento, poscia fece leggere dal oamoriore 
partecipante un discorso lodante la Scozia 
per avere aderito agli insegnamenti del Papa 1 
sopra la questione sociale. 

I l P a p a e la R e g i n a V i t t o r i a 
Il cardinale 'Vanghan si recherà a Fi-

ronzo per salutare la lAogina ti' Ingliillerra 
« |)ortiirle una lettera autografa ilei Papa. 

Ciu-uot a l P a p a 
(S) H0.\1A, 27, ore H,20 a. 

Assicurasi ohe la lettera dì Carnot al 
l'ap.i, annunziata dai giornali, sia ape-
crilà, 

P r o u e t t o su l lo pens ion i 
(S) UO.MA 27. ore 12 in. 
La lUfonna dico che la giunta del bi-

luncio, rettilìcau lo i calcoli intorno al pro­
getto dello pensioni, fisserebbe l'onere an 
nuo non inlcrioru ai 41 milioni, ossia il 

Società Generale Italiana 
Di Mutua Assicurazione 

A Q U O T A F I S S A 

C0NTR0IDÀNNIDELLA6RÀNDINE 
F o n d a t a in P a d o v a l ' a a u o 1 8 7 5 

. A . - V V - Ì S O 
In baso all'art. 13 dello Statuto Sociale si 

fit invito u tutti i Soci ad intervenire alla 
Assemblea generale ordinaria ohe -vrà luo '̂i* 
ne! giorno di Sabato 1 aprila 1893 alle or» 
12 raer. nella residenza della Società iu Pa-
iloTa Via Falcone n. 1200, 

Ove in tal giorno, non si raggiunga il nu­
mero di Soci richiesto dallo Statuto Soci.'ile 
restano invitati pel giorno di Domenica i> 
aprile 1893 nel ciijikfii,or.no I' assemblea sarà 
valida qualunque'^W"'! numero dei Soci. 

Padova, 19 febbraio 1893. 
il Dirottofo Generale lì Segretario 

Liuoi CARISI G. i t u t i a i s R o 
I ORDINE DEL GIORNO 

1. Lettura ed approvazione del verbale della 
i precedente Assemblea 3 aprile 1892. 

2. isolazione delta Direziono sullo stato eco­
nomico morale della Società e comunioazieni. 

I 3. Resoconto del Sindacato, esposiziono ed 
approvazione del bilancio al 31 Djcoiubro 1892. 

i . Deliborazioni o provvedimenti di cui tM 
art. 13 e 25 dolio Statuto Sociale circa il pa­
gamento dei danni dell'esercizio 1892 a lutti 
1 Soci che hanno pagato il relativo preaiìti 
alla prectea scttdeuisa convenuta. 

5. Nomina di tre Sindaci effettivi e duo 
supplenti a norma di legge. 

I-rande .liquidatone stoffe Na îionali ed Estere ribasso garantito 1-0, 
2 marzo si apre « PADOVA - via S. Giuliana ai Servi N. 1075 A. vicino alla Fotograf ia Far ina, 

file:///rleochino


FERNET-BRANCA 
SpecialitiV del F R A T K L Ù BRANCA di M H a n ^ 

Via Brnlelto, 35 
Foi 'n l torS di S . M. il Uo d ' I t a l i a 

ti>- I soli c h e n o posseOHon» • ' v e r o e g e n u i n o p rocèsso "ia 

; Medaglie d'oro o gran diploma allo BapoBkionl,di Vienna 1873, Venezia 187IÌ, Flladelèa 1850, Sjdnoy 1880, 
Molbourna 1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1881, AnToraa 188» o molto Wtte ricompense. 

ULtlWIE RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onoro all'EsofBizlono di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Kaposilone di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medagl lu d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genejva 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Mìnis lc ro d 'Agr lcol t iu-a e C o m m e r c i o 
MKI3SIMB ONOaiFICBNZB 

Facilils la dìgestinno, impedisco rirrìlazione (ioi nervi od oocita in modo moraviglioso rappolito, 
E' raecomandato por filli soffro febbri intoriuiltonti o vermi, od è serprondonto contro quel malossoro prodotto 

— '"-Ji?=a'!^ dallo spieeìi, patema d'animo, nonohii il mal di stomaco e di capo oanBato da cattiva digestione o doboìoKsa. 
«2^™* ;̂;̂ ^^ Molti acoroditati medici prcforÌBcono gìil da tanto tempo l'uso dol KEilNKI - BRANCA ad altri amari Boliti a 

1 prenderli in casi di slmili incomodi. 
«u«iiHifiiiiH(M«ijaiil Questo liquore, cumposlo di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col floltz col vino o col caffè. 
iilliilHWi Viauuli ' toi ' ' poi V e n e t o stsjij. Lu i a i D e P r o s p e r i e P o n z i o Bvegauze 

Prezzo Imttlolio n>'cmiie L. 4 •=• piccola L. 2 . 
GUAKDAESI DALLE INNUilIERKVOLI OONtRAEFAZIONI 

Bsì i iere su i r c t j e l i cUa l a {Irina t r a s v e r s a l i ; F R A T E L L I BRANCA & C 

FIOR K , 
l i z z o dìN02ZE 

Per Imbellire la Carnagione. 

Pnemiatai Ifonlè atsidula • Fei°ruginos» dì 

CELlBlSrTI lNr O 
IN V A L L E P E ^ O ' N E L f H E N T I N O 

• Elcca dì fono o g&z carbonico, la preferita dello Atque da tavola, unica coaslffllst 
I dd Medici per la eura.a domioiHo. 
I DiREziONB IN BEESCÌA, Tìazsa del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

TiGMMlTMIf.SlilTO-PiDi 
Onde far «•̂ pìciKltie d vUo ùì afT-i-icinaiiie heli 

ŝxta, e ptr date aUc vnflrti, alle s\nUp, «-d alla 
t)ràccÌa''spIcndoie abbaylt.inte usile ti Fior di 
Vla7j,o di JNotec, ehe imimrte e Lnnuiii'̂ n U deli-
•losifli fnicranf i e dchcnte tinte del jii-, m « della 
'osy è xm liquido igienico e uuô fi ì' 'en/a 
dvak,' al mondo ^t'i prcicrviir.; '' 
bellezza della gìoveutii 
, Si vende d.itutti iriirni.T£isliIriu!f>'̂ i'- ! 
Bimien a PtitTUccliien P\i5)lnJ«"ii" i "̂ i 
ĵthamDtuii Wow, W" e f PHUL'Ì 

ofiva 1» 

l>-.(l .Ta 

V, VnrK. 

F^SIGH:E 
DI GÌ OYANNI P 

S O N E T T I 

t'uflova - - in-ie — 1892 

Lire 3 

ATS 

LI PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEWTESIIVII C CENTESSIVI I 

( 

PER, 

Ì ' \ H ( ) I - A DO'Ml PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen t e s imi ) 

Avete ap ; ) n a t o e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te tiaimiu da o o l k c a r e o da m u t u a r e ? 
.Avete case , fondi mobili da vende re? 
Avete imprese o indus t r ie da r c o o m a n d a r e ? 

/acorreie alla Fubblicità hconomica 

ÈJjiiiuli'le iirestiitiirsi pei'sonalniunle, potendo maiiduie a mano 
ed a'mezzo pestale l'importo deU'mserzione. 

CINQUE CENTESIIMI PER PAROLA (minimo di Ginquauta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
t i Rivolircrsi direi tamen lo al Gioriialo di Padova 11 C o m u n e ijJ 

Iffiano dal la Booca, 

AGQUA^BOTO' 
Coiìservii I Datti, Assoda le iì<HH|l»e, Rlnlirssci la Besca. 

BSIOAS/ SEKPHt ì» Vera AGOUA si BOTOT. 1 

UiposiTO QENIIULX: l7,.Rue it U Palx, Parl«il. 
AItTieAMlMtlTM:.nt, RM MlBt-HOBDrd. 

VENDITA IN TUT-rC kK FROFUMKniB, 

iBoe 
PUBBLlCAZIOm 

DBIiLA 
P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

t?d 
I I 

CD 

Q 

LE f i RE 

m L mmm 

l i m MA BWIOAOI. 

MON OOHTEHQOHO MraBEiU. 

RIMEDIO SICUEO E SBHZA EQUAKB. 

AD0PEBATB nON VlIlTAQQIO. 

PEE HD DI 4 0 .Affliti. 

BAURE ALLE IMITAZI'OKI. 

•Oam SCATOLA .POETA LA FIEMA 

S. Molerts 8f Co. 

I* E«.' J.i«p. •04. Ai™ flc., ••&, n„ B»ciiua». « , r«iT. atti , ta, P-J». «MI*- •«, t^J. cu-»".' o». M . ' \ 
0*. Od, -03, flllBiJn. •Oli, Pulì. Ifwiii.'-OM, OL Cuoi. -VA, OL CiltI«[J>. 11"»..!»!. ~ 

CD 
t^ 
cr+" 
h—' • 

PL. 

co 
1—4 . 

Q 
O 

m 
O 

«^ 
PI' O 

i—j -

CD 

O 
CTQ 

I—' -

O 
Netta nostra Ttpografla si ansum. 

qualunque lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 
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Rete Adria'tica Società Veneta 
diretto 
» 

misto 
Omn. 
» , 

diretto 
aecel. 
misto 
diretto 
omn. 
accel. 

aova-^ Venezia 
3,47 a. 4,86 a. 
4,28» B,l&» 
6,25 » 8, 2» 
7,5!)» 9,16» 
a,44ì» 11,— » 
1,11 p. 1,!)0 p. 
1,21» 2,30 » 
3,35» 6,10» , 
5,49» 6,35» 
8, 1» ft,15 !> 
9,53» 10,15 » ' 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4)15 a, 
» 6,10 j 

diretto 9,== » 
accel. 10, B » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accèl. ll.,16 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,35 » 
7,40» 

U,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,?Q p. omn. 7,40 a. 10.20 a. 
dir. 9,48 » 11.17» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
liret 3,30» 4,52» 
imn. 7,50 » 10,bO » 
•co. 12,12 a 1,47 a 

2,85» 
11. 5» 
7,50» 
t.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. &,B8 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 

7,EB » 
lii-etto 11,25 i> 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,85 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 e. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

lirefto 5,15 t.; 7',35 , 
imu. 5,43 » 
iiisto 7,59 » 
ima. 11, 5 » 
-liratto 2,26 p. 
ni p to 5,12 » 

» 6,30 » 
)3iB. 10,33 » 

10, 
8,60 f. Tr<jT, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f.;Trev 

1P,30 » 
2,25 a 

i t l i l ano -Verona -Padova 

l7l3 p. acc. 6,15 a 
misto da Ver. 
jomn. 9,55 a 
dir. 12,50p 
omn. 
[dir. 11,25 p 

:0,:-,5 a. 
6,40» 10,50 a 
3, 8p . ' 7,50 p, 
4 ,= » I 5,46 p 
5,10 a. 7,48» 
2,16 a: 3,44 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,'24 a. 
,9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23 » 
9,21-^ 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto.l0;35 » 
daRovìg3,45 p. 
Hcceì. 6,05 

Bdine-MQptre 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. J,lOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. '7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

1] ,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

MonseUee-Legnago 

omn. 7,—a. 8̂ 10 a.f.Leg 
omn. 3 •'̂ " ì . B,2Bp. 
0-1:1 -J^-i _8,40 » 

ì'eliiBinp-Iiìs. nlt 'lielhiria 
) nn. i.Uìl,. (Tso'ar^' 
- r if,} T,20 p. 3.49 p. 
•A -• , , Ì . 1 3 ... • « . 1 8 n . 

Legnaf lo-Monsel lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1.6 p. 
amri. 8.18 n. 

8.55 
4 . -

10 92 

misto 6̂ 30 a. 
10, 6» 
1.30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9,—a. 

12,36 p. 
4,i™ » 
4,15 » 

Venezia-Padova 
misto 6j22a;, 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

8s52 a; 
11,50 » 
3,16 p, 
.9,11 
7,14 

il) lino a Bolo (Festivo) 
(5) Da Eolo (Festivo) 

P a d t ì v à - B a s s a n o 
omn. 5,36 a. 
misto 8,51 » 

» l,38p. 
omn. 6;40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

Bassàno-Padovn 
omn. 
misto 

6, 5 a . | 7,501 
9,19» 111, 6 ' 
2,19 p. 
7,13 

4,10 p, 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9;lOa.|10,48a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30» 1 7, 8» 

Bagnol i -Padova 
8',i8l 

13,4èp, 
5,1(1 • 

T rev i so -Vicenza 
sto 5,39jivr7,46a." 

8,29» 11,11» 
m. 1,32 p.l 3,44 p. 

6,i2 » I 8,36 9 

Vicenza-Treviso 

onm. 
xul,3t0 

5;50'àvi 7,!J3a.' 
« " » ;n,.-i6. 

» i , , ' ) . i 15.': ' . '• '••- i>. 

omn. T, 9 » j 9,16» 

Vi t to r lo -Goneg l i ano 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a., 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 

Conegliaua-VHtoi ' 
omn. 7;t0 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32 » 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28» 

1 8,45 » •9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
8,12a.~ 
l,12p 
6,42 » 

misto 7,10 a. 
» 1-.!,10» 
» 4,40 p. 

P i o v e - P a d o v a 
lV)5a7 
2,35 p, 
7, 6» 

fiato 8,33 a. 
» 1,33p. 
» 6, 3 » 

Padova-Moi i t ebe l l i i na 
omn. 5,= a. j 6,34 a. 
misto 11,10 . \Y/.f»\i. 
- i ' 7,.56 « : 

Montebel iùna-Pado 
8,43 i . misto 7: 

omn. 4, 
mi-<tn 8.33 

7 a 
4 p 7p 

10 

frezEo, Lire 1 e 2 ia.fcatola. 

F A R M A C T A D E U L A L E O A Z i O N E B R Ì T À N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
« 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-, 

IL^*|£]i:*lcl^,:o.o 
Società il'Assicuraziopimulve' of'giieio ((^'•a trtilto i ornm dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziala dal lì.Qov rno, Issandosi Milo splendido esito otte-
nuh lo scorso imnocoeV aver pagato, m via di anticipazione, 

tulli i suoi numerosi sinistri al 100 "[„ — inlcnde quest'anno di 
allargare wagffiormenet la sfera della sva Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetU-
gente Rappresentante, al quaCe verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di pictiola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
• Il Direttore Generale a. ROZZI 

COLt.EOIO:FBfeKEFt 
S u e e e s s o r e B i b e r o - S e h 1 il 11 i, 

(AE60VIA - SVIZZERA TEDESCA 

SI:udio rapido delle lingue moderne e delle 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Moli 

p. Bassignana, ed,al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
OHII'IIÌ.).' d ie di. 3 3 nli.i. si p.illi.l.cn ,.,;:ii :7".".n., il. Milano 

Politico-Scientifico letterario-ArtisticoCoiumercÌ8le-Agrario, 
È uno dei più diffusi ed importanti gioruaii d'Italia, di grandissimu 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. -

L'flBBONUKIENTO cosla soltantc: 
L. 18 — all'anno in Milano (a domieìlio' ; 
» 2 2 •= id. franco nel Regno 
» 4 0 " . id. id. all' Estero .T—-, 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• che dal 16 «1 ogni mese. 

(Un Numero costa-10 i<!tìht.ifi' Italia e 1 5 cent. al.'Estero.) 
Abbonandosi al Giornald si pufl'avere con solo li. 3 . 6 0 (franoo nel 

Regno), in lufigo di L. 6 . 6 0 , la B a c c o l t a dello Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , tn volume di oltre 1000 pa­
gine che si putibliCB ogni anno. 

Il RA TJS Manl les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande a Vaglia all' pKicio della Perseveranza iti MlSano. 

5Pt̂ «< gli Uffici Postali ricevoffO gli abbonamenti:' 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposit i p a s o l i f 8 • I t i 

DA V E R O N A 

Acfiua Acidula I'"e;"'uginot;a hi mìglKjfe in Europa <.ì\ 

ria li,\lii i Meiiiei 

^^'O^^ii^-*-*-^-'^*-^ ' * • * • • * ' - * • • * • • * • * - ^ - t - ^ I ftiiiJlk^i lÉftr «fhrflffWkii-iytouADri^^^ 

ecc. 

Viuiova i89a — iVuii.atii Tipografia SUCCIHIIO 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

merluzzo con ipofosfitì di calce e soda non é la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomiparabili pro­

prietà ton ico ricosti tuenti . 

L'Emulsione Spolt ò ' racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le nmlattic cŝ te-
nuanti leirli adulti e dei banibi-
ni;c chtiapOì^egiHidevoiciiome 

" il latte e di incile dis^estione. Le 
• boliÌ!:liv! delia lìmuìsione Scott 
sono [•' •:iate in cartii satinata 
col « !n:-'m » (i-o-;a pallido). 
Chiedere la yenuiita Emulriio-
ne Scott prcparaiu' dui chimici 
'^ott e Bowr.e di Ncw-YorU. 

hàÈm 

u SI V E N D E IN T U T T E L E F A B a l A C I E , 
» yii^|wiyiii|^ | | l f •fHyiiyi|i"M»ii^'.^".||>«l|y"yiHi"'^/i".fli««»ii.^ryy.^«y^-y|| 


